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Un operaio al lavoro in un cantiere industriale ANSA

ROMA 

■Frena l'occupazione a 
luglio, con 23 mila persone in 
meno al lavoro rispetto a giu-
gno  (-0,1%),  trainata  all'ingiù 
dal calo degli autonomi. 

Gli inattivi
Scende anche la disoccupazio-
ne, ma questo è dovuto anche 
all’aumento degli  inattivi,  ov-
vero di coloro che non hanno 
un posto e nemmeno lo cerca-
no: sono stati 28mila in un me-
se, lo 0,2% in più del mese pre-
cedente. Ma il bilancio annuo 

risulta comunque positivo: gra-
zie  alla  risalita  registrata  tra  
febbraio e giugno, il numero di 
occupati  è  superiore  a  quello  
di luglio 2020 di 440 mila uni-
tà (+2%). Un recupero che tut-
tavia ancora non basta a colma-
re la distanza dai livelli pre-Co-
vid:  rispetto  a  febbraio  2020  
mancano oltre 260 mila occu-
pati. 

Segnali positivi
Va  comunque  registrato  che  
segnali  positivi  arrivano  dal  
settore  della  distribuzione  e  
delle vendite on line. Il colosso 
Amazon  ha  organizzato  il  16  
settembre il Career Day per il 
reclutamento di 500 dipenden-
ti, nuovi profili da inquadrare 
con assunzioni a tempo inde-
terminato, alcuni dei  quali  in 
ambito tecnologico. Ma anche 
Dhl Italy, uno dei più grandi di-
stributori  al  mondo,  ha  rag-
giunto un accordo con i sinda-
cati per l'assunzione di 800 di-
pendenti.  I  dati  dell'Istat  ri-
guardano luglio  e sono  primi  
dopo  la  scadenza  del  primo  
blocco dei licenziamenti il 30 
giugno (i cui effetti potrebbero 
essere assorbiti più avanti). In-
dicano il tasso di disoccupazio-
ne in discesa al 9,3% (-0,1 pun-
ti rispetto a giugno, con 29 mi-
la in meno in cerca di lavoro, 
ovvero -1,2%) e anche tra i gio-
vani  cala  raggiungendo  il  
27,7% (-1,6 punti), dopo che a 
inizio  anno  aveva  sfiorato  il  
33%. Il tasso di occupazione ri-
sulta stabile al 58,4%, mentre 

quello di inattività, che era au-
mentato in misura eccezionale 
all'inizio dell'emergenza sani-
taria, risale al 35,5% (+0,1 pun-
ti). Gli occupati restano sotto 
quota 23 milioni  (22,9 milio-
ni). «Nonostante a luglio si re-
gistri un contenuto calo degli 
occupati e una stabilità del tas-
so di occupazione - commenta 
l'Istat -  la  forte crescita  regi-
strata  nei  precedenti  cinque  
mesi ha determinato un saldo 
rispetto a gennaio 2021 di 550 
mila occupati in più», di cui ol-
tre 300 mila a termine. Tutta-
via non si è ancora tornati ai li-
velli pre-pandemia. E l'occupa-
zione,  evidenzia  Nomisma,  
«non  cresce  al  ritmo  della  
straordinaria  crescita  econo-
mica del Paese», che è dunque 
«asimmetrica». Comunque ad 
essere aumentati  di  più  sono  
proprio i  dipendenti  a  termi-
ne, mentre continuano a scen-
dere  in picchiata  gli  indipen-
denti. I dati imputano, infatti, 
il  calo mensile  degli  occupati  
(-23 mila) ai soli autonomi che 
diminuiscono di 47 mila unità; 
aumentano invece sia i dipen-
denti permanenti sia a termi-
ne (in entrambi i casi +12 mi-
la). Ma nel confronto annuo i 
valori sono decisamente più al-
ti:  nell'arco  dei  dodici  mesi  i  
+440 mila sono frutto dell'au-
mento  dei  dipendenti  stabili  
(+125 mila) ma soprattutto di 
quelli  a  termine che  segnano 
+377  mila  ed  un  +14,4%.  Al  
contrario  si  contano  62  mila  
autonomi in meno. 

■ Nel settore
delle vendite on line
il colosso Amazon
recluterà 500 
nuovi dipendenti

■ Aumentano 
gli inattivi, il cui 
tasso era già salito
a dismisura all’inizio
dell’epidemia

ROMA 

■Cassa  integrazione  
per i lavoratori di Alitalia che 
non  saliranno  a  bordo  di  Ita  
per i prossimi quattro anni. È 
quanto chiedono i sindacati al 
governo, dopo un primo incon-
tro  al  ministero  del  Lavoro  
sull'estensione della cigs,  che  
scade il 23 settembre. Per i sin-
dacati  la  richiesta  formale  di  
Alitalia  in  amministrazione  
straordinaria  per  un  anno  di  
cigs è «troppo poco» perché i 

lavoratori non assunti da Ita ri-
schiano di rimanere senza tu-
tele. La durata della nuova cigs 
deve  essere  «allineata  con  la  
tempistica del piano industria-
le  di  Ita»  e  cioè  «fino  a  fine  
2025» in modo che «nessuno 
sia lasciato indietro», spiegano 
Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti 
e UglTa. Lo scorso luglio i com-
missari  Giuseppe  Leogrande,  
Gabriele Fava e Daniele Santo-
suosso, avevano chiesto l'aper-
tura della procedura per proro-

gare la cigs fino al 23 settem-
bre  2022  per  complessivi
7.086  lavoratori,  di  cui  6.877
per Alitalia e 209 per la compa-
gnia regionale Cityliner. Il pia-
no di assunzioni di Ita prevede 
2.800 dipendenti all'inizio, per 
poi salire a 5.750 lavoratori a 
termine piano nel 2025, con-
tro i 10.500 della ex compagnia 
di bandiera. Poche ore dopo la 
scadenza del termine per l'ok 
alla proposta che consentirà il 
passaggio del ramo volo da Ali-
talia a Ita non ci sono ancora 
conferme  ufficiali.  Serve  una
nuova «luce verde» da parte di 
Bruxelles, che sull'intera ope-
razione mantiene uno stretto 
monitoraggio. 

ROMA

■La riforma del fisco ar-
riverà, sotto forma di legge de-
lega, ma forse con tempi anco-
ra un pò più lunghi rispetto al 
previsto. 

Nonostante fosse attesa già 
a luglio, sarà presentata proba-
bilmente entro settembre, co-
me ha assicurato la sottosegre-
taria all'Economia, Maria Ceci-
lia Guerra,  anche  se  l'entrata  
nel vivo della campagna eletto-
rale per le comunali potrebbe 
complicare  ulteriormente  la  
partita. Il lavoro tecnico sulla 

riforma, ha spiegato Guerra, è 
in stato avanzato, praticamen-
te quasi pronto. 

Le proposte ci sono e sono al 
vaglio del governo. Quello che 
manca è l'accordo politico. La 
delega, che rientra negli impe-
gni presi dal governo ma non 
nelle riforme necessarie per ot-
tenere gli stanziamenti del Re-

covery, sarà probabilmente so-
lo una cornice per semplificare 
il sistema e rafforzare i control-
li in funzione anti evasione. 

Il governo fornirà indirizzi e 
principi, a partire da due delle 
indicazioni fondamentali arri-
vate dalle Commissioni parla-
mentari, la revisione dell'Irap 
e del terzo scaglione Irpef. 

I fondi scarseggiano (si parla 
di non più di 2-3 miliardi at-
tualmente disposizione) e l'in-
tenzione del governo è quella 
di  disegnare  una  riforma  so-
stanzialmente  a  costo  zero,  
senza pesare sul deficit e repe-
rendo risorse all'interno dello 
stesso sistema. 

Un vero e proprio rebus per-
ché  una  modifica  «sensibile»  
dell'Irpef necessita di copertu-
re che viaggiano dai 10 miliardi 
in su. E lo stesso vale per l'Irap. 
Da  destra  a  sinistra,  i  gruppi  
parlamentari  concordano  
nell'eliminarla.  Il  problema  è  
come. 

Una delle ipotesi allo studio 
è quella di anticipare un primo 
anche parziale taglio del cuneo 
fiscale  nella  prossima  mano-
vra,  in  modo  da  farlo  partire  
già dal prossimo anno. 

La riforma del fisco
è in dirittura d’arrivo
Ma i fondi sono pochi
Legge delega
Il lavoro tecnico è già avanzato,

praticamente a punto, mentre

manca ancora l’accordo politico.

Resta un rebus il taglio del cuneo

TORINO

■ Il  mercato  italiano  
dell'auto  registra  un  nuovo  
crollo nel mese di agosto e te-
me ulteriori cali nel futuro: le 
immatricolazioni  -  secondo  i  
dati del ministero dei Traspor-
ti - sono state 64.689, il 27,3% 
in meno dello stesso mese del 
2020. Da inizio anno sono sta-
te  vendute  1.060.182  vetture,  
in crescita del 30,9% rispetto 
allo  stesso  periodo  dell'anno  
scorso, ma in calo del 20% sul 
2019. Pesano la fine degli eco-
bonus e la crisi dei microchip, 

sottolineano  gli  operatori  del  
settore, che chiedono all'uniso-
no il rifinanziamento degli in-
centivi.  Stellantis  ha  venduto  
nel mese 21.636 auto, il 36,3% 
in meno del 2020, mentre ne-
gli otto mesi le immatricolazio-
ni  del  gruppo  sono  state  
412.580 (+31,3%) con la quota 
che sale al 39%. Sei modelli so-

no  nella  «top  ten»  di  agosto:
Fiat Panda sempre in testa alla 
classifica (3.009 unità), segui-
ta, al secondo posto, dalla Fiat 
500 (2.444) dalla Lancia Ypsi-
lon  (2.056),  al  quinto  dalla
Jeep Renegade, che sale di ben 
tre posizioni,  al  settimo dalla
Jeep Compass e, al nono, dalla 
Fiat 500X. 

Il peggioramento del merca-
to italiano  dell'auto  è  dovuto
«al venir meno del sostegno al-
le vendite dato dagli incentivi 
alla rottamazione previsti per 
il primo semestre del 2021 per 
le  vetture  con  emissioni  di
CO2  comprese  tra  61  e  135
gr/km» e «all'estendersi della 
crisi nelle forniture di micro-
chip con ripercussioni pesanti 
sull'attività produttiva e quin-
di sui tempi di consegna delle 
autovetture» spiega il  Centro
Studi Promotor. «Ciliegina sul-
la torta è poi il fatto che a fine 
agosto si è esaurito lo stanzia-
mento  per  gli  ecobonus  per
l'acquisto di vetture con emis-
sioni di CO2 da 0 a 60 gr/km. 
Si  è  prodotta  una  situazione
che definire tempesta perfetta 
sull'auto è  assolutamente ap-
propriato». 

L’occupazione. Sebbene il bilancio annuo sia positivo,

mancano 260.000 posti rispetto ai livelli pre- pandemia

L’Istat tratteggia una «crescita economica asimmetrica»

«Cigs fino a tutto il 2025»
per i lavoratori di Alitalia

Auto nuove in vendita ANSA

Il lavoro è in affanno
Gli autonomi in calo
Bene la distribuzione

■ I dati di luglio sono
i primi dopo la fine
del primo blocco 
dei licenziamenti
il 30 giugno scorso

L’Agenzia delle Entrate ANSA

Nuovo capitombolo
per il mercato auto
Ad agosto è un flop 
Immatricolazioni -27,3%
Pesano la fine degli incentivi

ecobonus e la crisi nella fornitura

di microchip, che rallenta molto

produzione e tempi di consegna 
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«Non è allarme, è una 
situazione che ha ancora margi-
ni di gestione, anche se ci preoc-
cupa perché non vediamo un 
miglioramento a breve», affer-
ma Mario Goretti, ad della socie-
tà informatica Alleatech di Lec-
co in merito alla carenza di se-
miconduttori che a livello mon-
diale attraversa tutte le fornitu-
re per le imprese, con impatto 
forte sull’elettronica per l’auto.

Modelli

È comunque crisi di materia pri-
ma e di prodotti elettronici, so-
prattutto considerando che la 
mancanza di chips e i loro prezzi
saliti alle stelle stanno condizio-
nando le scelte di grandi gruppi.

Nell’automotive, nella fab-
brica di Melfi per mancanza di 
microchips Stellantis ha inter-
rotto la produzione e la ripren-
derà solo il 13 settembre e solo 
per pochi giorni. Stessi proble-
mi per le fabbriche del gruppo in
Francia, Germania e Abruzzo. 
Sempre in Europa Volkswagen 
ha tagliato la produzione nella 

Mancano i chip
Tante aziende 
devono rallentare 
Difficoltà. L’elettronica è fondamentale in molti prodotti

Goretti, ad Alleatech: «A breve nessun miglioramento

Le imprese costrette a rivedere i piani e gli investimenti»

sua più grande fabbrica tedesca 
a Wolfsburg, Honda dal 2 al 6 
agosto ha di nuovo arrestato la 
produzione in una fabbrica in 
Giappone, dopo precedenti stop
in febbraio e maggio, e nello 
stesso periodo anche Toyota ha 
sospeso il lavoro. Ciò mentre su 
alcuni modelli di Peugeot e Re-
nault nei mesi scorsi si è rinun-
ciato ai cruscotti digitali a favore
del ritorno di quelli analogici. 

«I nostri clienti di diversi set-
tori – ci dice Goretti, che forni-
sce hardware e software alle im-
prese – confermano che la man-
canza generale di materie prime
e dell’aumento fortissimo di co-
sti costringe a rivedere comple-
tamente i margini di commessa 
e le logiche con sui si sono fatti 
contratti di vendita per macchi-
nari e prodotti. Il momento ge-
nerale sarebbe anche positivo 
per aumentare le commesse, ma
i margini risicati inducono gli 
imprenditori a lavorare col fre-
no a mano per gli ordini che pure
potrebbero realizzare in autun-
no». 

Su settembre e ottobre Allea-
tech ha in cantiere nuovi proget-
ti gestionali e di server security 
per quella che, impegnata in una
crescita per acquisizioni, è oggi 
una realtà di 150 addetti che fat-
tura oltre 28 milioni di euro. Una
crescita dimensionale che fa la 
differenza nei rapporti con i for-
nitori.

Anche nelle pmi locali la ca-
renza di componenti elettroni-

che rallenta diverse fasi produt-
tive e di monitoraggio della pro-
duzione, condizionando anche 
gli investimenti in Industria 4.0 
visto che le consegne slittano or-
mai già a gennaio-febbraio 
2022. 

Alterati

«Sono molto alterati anche i 
meccanismi di distribuzione di 
pc, server, componenti elettro-
nici», aspetti che coinvolgono 
direttamente l’attività di Allea-
tech che tuttavia sta attraver-
sando «una forte crescita di atti-
vità, con due mesi di luglio e ago-
sto decisamente straordinari», 
afferma Goretti. «In molte 
aziende – aggiunge – questa si-
tuazione induce a rivedere pia-
nificazioni e margini di com-
messa. Bisogna farlo, anche cer-
cando di ragionare con più am-
pio respiro in modo che la digita-
lizzazione non si fermi. Non so –
aggiunge Goretti – se la disponi-
bilità di componenti tornerà in 
quel che resta di questo secondo
semestre 2021. Nel breve biso-
gna convivere con questa situa-
zione, ma nel medio-lungo peri-
odo bisogna capire come cam-
biare la dipendenza delle azien-
de da catene di fornitura troppo 
lunghe. Tutto ciò con rammari-
co in una situazione che frena le 
aziende anche nell’investire in 
risorse umane competenti, in 
giovani che hanno in cuore ele-
menti di lavoro e passione».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«È il fallimento del just in time, un 

sistema che non funziona. Non è 

possibile tenere un magazzino a 

zero e aspettare che il giorno dopo 

arrivi tutto. Funziona solo finché 

le cose vanno bene, al primo 

intoppo ci si ferma». 

Lo afferma Giulio Azzoni, che sulla 

gestione del magazzino ha costrui-

to la storia aziendale dell’omoni-

ma e storica impresa lecchese 

distributrice in Europa di ricambi 

meccanici. Ma nella generale 

mancanza di materiali e compo-

nentistica, anche chi ha fatto 

magazzino è in difficoltà nel 

ricostituirlo: «È vero che in certe 

situazioni i magazzini si riducono – 

afferma Azzoni – ma provvedere 

per tempo mi ha permesso di 

vendere in pochi mesi l’equivalen-

te del mio giro di affari di due anni 

e la mia disponibilità di materiali 

ha salvato la continuità produttiva 

di molte aziende e molti colleghi in 

Italia e in Europa. I prossimi mesi 

saranno peggiori a livello di dispo-

nibilità, ma non tutte le produzioni 

si fermano. Chi è stato lungimiran-

te può aspettare i nuovi tempi di 

fornitura». 

L’imprenditore è un attento osser-

vatore del mercato e riconosce che

«il problema è senza dubbio molto 

grande. Anche dal mio magazzino 

mancano diversi prodotti in 

gomma e acciaio, in una situazione 

che i miei clienti di Belgio, Olanda e

Lussemburgo mi dicono che si 

protrarrà per diversi mesi».

La carenza di componentistica 

elettronica è determinante per 

Gicar di Merate, azienda specializ-

zata in automazione per macchine 

da caffé professionali guidata da 

Donatella Arlati: «I prezzi sono 

ormai altissimi e per gestire la 

situazione non resta che dialogare 

col cliente, che deve scegliere se 

proseguire comunque con l’ordine 

o attendere. I buoni rapporti coi 

clienti – afferma l’imprenditrice - 

ci permettono di gestire i cambi di 

prezzo in corso di fornitura, ma è 

una situazione pazzesca, molto 

difficile». 

Una difficoltà che ricade sulla 

produzione degli ordini che, 

aggiunge, magari arriva a una fase 

avanzata e poi la si deve interrom-

pere in attesa che arrivi un compo-

nente. M. DEL. 

Sono tante le produzioni in difficoltà per carenza di chips FOTO ARCHIVIO

Giulio Azzoni: «La crisi del just in time»

«Modelli di organizzazione
Serve un ripensamento» 

Giulio Azzoni 

Mario Goretti, Alleatech 

La pandemia assistenzialista”, e
di Fabio Gabrielli, filosofo e do-
cente di School of Management
all’Università Lum Jean Mon-
net sul tema “Voci dell’econo-
mia: fragilità, rischio, progetto, 
carattere”.

Seguirà quindi il dibattito su
“L’ambizione di tornare in vet-
ta”, con Marta Rota, vicepresi-
dente del Gruppo giovani im-
prenditori, Maddalena Missa-
glia, consigliere del Ggi e Ga-
brielli, moderato da Spetia. Le 
conclusioni saranno infine affi-
date al presidente dell’associa-
zione di via Caprera, Lorenzo 
Riva.

Il numero di posti disponibili
è limitato e per la partecipazio-
ne è quindi necessario regi-
strarsi. C. Doz. 

pali punti di vista: quello econo-
mico, grazie al giornalista di Ra-
dio 24 Simone Spetia, e quello 
personale, sociale e relazionale 
con il filosofo Fabio Gabrielli, 
che sposterà la riflessione sul 
piano filosofico e psicologico.

Venendo al programma, ad
aprire l’evento saranno i saluti 
istituzionali portati dal sindaco 
di Varenna Mauro Manzoni e 
dai presidenti delle Province di 
Lecco e di Sondrio, rispettiva-
mente Claudio Usuelli ed Elio 
Moretti. Quindi, microfono a 
Stefano Fumagalli, che provve-
derà a introdurre i lavori ceden-
do quindi il testimone agli inter-
venti di Simone Spetia, giornali-
sta di Radio24 e conduttore di 
24Mattino, chiamato a soffer-
marsi sul tema “Rischio zero - 

dal punto di vista economico ma
anche per quanto attiene i rap-
porti: tutti veniamo da un perio-
do nel quale abbiamo vissuto 
l’angoscia e i cambiamenti re-
pentini delle regole quotidiane, 
a partire dalla chiusura aziende,
ad esempio, ma anche dal punto
di vista delle relazioni. Abbiamo
quindi bisogno di riconquistare 
la normalità ed è di questo che 
parleremo a Varenna».

Il tema della riconquista ver-
rà affrontato sotto due princi-

stria Lecco Sondrio. Ad ospitare
l’evento sarà anche quest’anno 
Villa Monastero, a Varenna, i cui
spazi faranno da sfondo al-
l’evento in programma a partire
dalle 16.30. 

Un tema, quello scelto per
l’iniziativa, che «ha un valore 
particolare, perché sappiamo 
bene che ci stiamo lasciando al-
le spalle poco meno di due anni 
di difficoltà – ha commentato il 
presidente del Gruppo, Stefano 
Fumagalli -. Difficoltà non solo 

Confindustria
Domani a Varenna

le assise del Gruppo

Il tema è la ripresa

dopo la pandemia

“Riconquiste: l’ambi-
zione di tornare in vetta”. 

È il titolo del convegno che
caratterizzerà domani pome-
riggio l’annuale appuntamento 
con l’assemblea del Gruppo gio-
vani imprenditori di Confindu-

I Giovani industriali in assemblea 
Esperti a confronto sulla ripartenza 

Stefano Fumagalli, presidente 

n «Bisogna capire
come superare 
questi imbuti
nelle catene
della fornitura»
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«Il leasing torna a crescere
È usato molto dai piccoli»

L’INTERVENTO

L
o shock della pande-
mia ha avuto conse-
guenze rilevanti, ma il
leasing ha saputo con-
fermare il ruolo anche

nell’economia del Lecchese.
La penetrazione del leasing

rispetto ai prestiti a medio-
lungo termine finalizzati agli
investimenti produttivi si av-
vicina al 25%. La correlazione
tra investimenti e leasing ha
continuato a svilupparsi e il
valore dell’erogato ha rag-
giunto il 20% degli investi-
menti privati escluse le abita-
zioni. Il numero ed il valore
dei contratti stipulati lo scor-
so anno riporta una variazio-
ne negativa a due cifre rispet-
to all’anno precedente, segui-
to da un repentino potenzia-
mento della dinamica negli

ultimi mesi dell’anno, che sfo-
cia in un +25% nel primo se-
mestre del 2021.Il settore au-
to si conferma il più significa-
tivo, in decisa ripresa da set-
tembre dello scorso anno.

Le vetture green rappre-
sentano il 25% circa del totale
delle immatricolazioni trami-
te leasing. Il leasing vede cre-
scere l’espansione sugli inve-
stimenti in macchinari per
l’agricoltura, foreste e pesca.

Cresce di circa il 40% il va-
lore di tale comparto, in cui il
leasing può giocare un ruolo
strategico nel soddisfare le
richieste di liquidità a media-
lunga scadenza del settore fi-
nalizzate ad una trasforma-
zione digitale e sostenibile.

Crescono le domande di le-
asing anche da parte di impre-

se che operano nei servizi sa-
nitari e nell’autotrasporto.
Tra i settori più sfidanti per
l’anno in corso rileviamo quel-
li dell’efficientamento ener-
getico e dell’agro-alimentare,
del trasporto e della logistica.
Si conferma poi il trend posi-

tivo del leasing immobiliare
con una crescita notevole di
stipulato nei primi sei mesi
del 2021 specialmente nel co-
struito, che aveva registrato
risultati negativi lo scorso an-
no. 

Il leasing è utilizzato so-
prattutto dalle piccole e me-
die imprese , con un ampio
ricorso anche a investimenti
di cui al Piano 4.0 nonchè rife-
ribili alla nuova Sabatini. Cre-
sce la percentuale di clienti
privati/liberi professionisti.

La clientela leasing è inol-
tre rappresentata da un’alta
percentuale di imprese con
elevato grado di innovazione
e orientamento all’export. 

Le moratorie attualmente
in essere rappresentano circa
il 25% dell’erogato. Per il 2021
ci si attende una crescita di
circa il 9% dei contratti di lea-
sing rispetto allo scorso anno
soprattutto nei settori crucia-
li come la digitalizzazione,
agricoltura e Green economy.

Francesco Megna

Referente commerciale in banca. 

Francesco Megna 

ca di pelle, pantaloni e t-shirts. 
«Gli stivali da uomo – spiegano 
in una nota - includono due mo-
delli Earthkeepers® Original 
Leather 6-Inch e uno stivale 
Waterproof Winter Extreme 
Super Race realizzato con fode-
re in Gore-Tex e suola Vibram. 
In linea con la visione del mar-
chio per un futuro più verde, 
Timberland porta l’eco-innova-
zione in entrambi i modelli. La 
pelle Better Leather proviene da
una conceria classificata Silver 
dal Leather Working Group per 
le sue pratiche di gestione di ac-
qua, energia e rifiuti. Le fodere 
in tessuto ReBotl™ contengono 
almeno il 50% di plastica ricicla-
ta.

La gamma di abbigliamento
comprende una giacca da uomo 
in pelle, anch’essa realizzata con
pelle Better Leather. Presenta 
un design “Action Back” per fa-
cilitare la presa e i movimenti, 
robusti pannelli in tessuto Cor-
dura® C. Doz. 

Accordo
Presentati dai due marchi

alcuni capi di una gamma

che valorizza 

le rispettive caratteristiche

Nell’anno del centena-
rio, la Casa dell’aquila lancia una
nuova linea: non di moto, ma di 
abbigliamento. 

Moto Guzzi e Timberland
hanno presentato una collezio-
ne, nata dalla sinergia tra il mar-
chio di moto italiano e il brand 
che firma prodotti – prevalente-
mente calzature, ma anche abiti
e attrezzature da lavoro, oltre 
agli accessori – per lo stile ou-
tdoor, work e lifestyle.

Le due realtà – che hanno co-
struito la loro reputazione in 
settori diversi ma condividono 
un heritage comune fatto di 
esperienza artigianale, origina-
lità e qualità superiore – lancia-
no dunque una collezione limi-
tata che include stivali, una giac-

Moto Guzzi e Timberland
La linea di abbigliamento

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Acquisire le compe-
tenze in un settore portante co-
me quello della produzione elet-
tronica può garantire un futuro 
occupazionale certo a chi è alle 
prese con la scelta del proprio la-
voro o con problemi nel trovar-
ne uno. È a questo che a lavoran-
do la RoadJob Academy, che nel
giro di qualche giorno farà esor-
dire la nuova proposta formati-
va. 

Dai 18 ai 29 anni

I disoccupati dai 18 ai 29 anni 
hanno ancora un paio di setti-
mane – fino a mercoledì 15 – per
candidarsi alla prossima inizia-
tiva messa a punto dal network 
di aziende, professionisti e 
scuole dei territori di Monza-
Brianza, Lecco e Como che si oc-
cupa di favorire l’ingresso dei 

RoadJob riparte 
Un corso prepara
i tecnici elettronici
Formazione. Diciotto posti: iscrizioni entro mercoledì 15 
Il progetto didattico della rete di imprese e professionisti
si svilupperà in sintonia con le esigenze delle aziende

giovani nel mondo del lavoro. 
Anche in funzione degli accorgi-
menti legati al Covid 19 (che 
porterà all’attivazione di un pro-
tocollo sanitario in collabora-
zione con l’ospedale Fatebene-
fratelli e Tecnologie d’impresa), 
sono 18 i posti disponibili nel-
l’aula che ospiterà le lezioni a 
partire dal 20 settembre, con 
l’obiettivo di formare la figura di
operatore elettronico. Nell’arco 
del corso, verranno proposte 
sessioni dedicate a tecnologia e 
componentistica elettronica, 
progettazione, saldatura ma-
nuale e automatica, tecnica del-
la realizzazione e del collaudo di
impianti elettrici ed elettronici.

«Per superare le disparità nel
lavoro così come il pregiudizio 
che certe professioni siano ap-
pannaggio esclusivo degli uomi-
ni – hanno evidenziato i promo-
tori -, RoadJob Academy invita 
le ragazze interessate al mondo 
dell’industria a presentare la 
candidatura». 

Il percorso avrà una durata di
dodici settimane. Dopo un pri-
mo step di due settimane dedi-
cate all’orientamento e di altre 6
settimane di formazione tecni-
ca con laboratori pratici, gli stu-
denti più meritevoli potranno 
accedere ad un mese di pratica 
in azienda con contratto di lavo-
ro. I partner RoadJob che ospi-
teranno la formazione sul cam-
po saranno Elemaster Spa, Gi-
lardoni Spa, Sogedai Srl, Tech-
noprobe Spa, Tecnologie d’Im-
presa Srl, Tentori Enzo & Co. Srl.
Durante le selezioni i giovani 

avranno l’opportunità di visita-
re gli stabilimenti dei partner, 
sostenere colloqui individuali e 
prove in modo da individuare 
subito l’azienda nella quale, se 
saranno promossi, potranno 
iniziare la loro carriera. 

Ingresso 

La selezione sarà seguita dal-
l’agenzia per il lavoro Umana 
che affiancherà i ragazzi duran-
te il percorso professionalizzan-
te, si occuperà di testare la capa-
cità manuale e le competenze di
base dei candidati con una prova
di ingresso e supporterà i parte-
cipanti anche nel successivo in-
serimento nel mercato del lavo-
ro. Per farsi avanti, è auspicato –
ma non obbligatorio - il posses-
so di un titolo di studio coerente
con il percorso formativo. Prefe-
ribile anche la possibilità di rag-
giungere in autonomia la poten-
ziale sede di lavoro, mentre si in-
vitano tutti i candidati a comple-
tare l’iter vaccinale «come com-
portamento responsabile nei 
confronti del prossimo». 

Questo il link per candidarsi:
https://academy.roadjob.it/ini-
zia-subito/

Tra ottobre 2019 e marzo
2021, RoadJob Academy ha 
coinvolto 113 diplomati, con una
percentuale di occupazione del-
l’85% a 12 mesi dalla conclusio-
ne del percorso formativo. Il 
90% degli studenti che hanno 
partecipato quest’anno a Roa-
dJob Academy sta già lavoran-
do.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n Gli studenti 
più meritevoli 
potranno accedere 
a un mese 
di pratica in ditta

n La selezione 
dei candidati
sarà seguita 
dall’agenzia 
per il lavoro Umana

Un precedente corso organizzato da RoadJob

L’artigianato “chiama”
Ma mancano le figure giuste 

Il definitivo rilancio 
passa attraverso l’occupazione: 
in questo senso, nel prossimo 
semestre le aziende più piccole 
sono pronte a fare la loro parte, a
patto di riuscire a reperire i pro-
fili di cui hanno bisogno. 

A evidenziarlo è la Cna, che ha
effettuato in vista della ripresa 
post ferie un’indagine su un 
campione di oltre duemila tra 
artigiani, micro e piccole impre-
se, composto per oltre il 90% da 
realtà con meno di dieci addetti:

di queste, oltre la metà è pronta 
ad assumere nei prossimi sei 
mesi. 

Nel dettaglio, il 55,1% delle
aziende vorrebbe ampliare il 
proprio organico entro il prossi-
mo gennaio. Di queste, il 52,7% 
ipotizza di procedere con una 
assunzione, ma il 33,8% propen-
de per due nuovi inserimenti e 
l’8,2% per tre. Un ingresso che 
avrebbe in oltre due casi su tre il
carattere della stabilità: il 29,4% 
con il tempo indeterminato, il 

20,2% con l’apprendistato, il 
14,8% con il tirocinio formativo. 
Il 27,7% punta invece sul tempo 
determinato. 

La volontà delle imprese di
ampliare gli organici anche in 
funzione delle nuove caratteri-
stiche del mercato nel post pan-
demia rischia però di essere fru-
strata dalle difficoltà a trovare le
figure professionali di cui hanno
bisogno. Solo il 12,9% pensa di 
non avere problemi in questo 
senso. Il 79,9%, invece, non rie-
sce a trovare candidati idonei al-
le mansioni richieste. E il rima-
nente 7,2% si imbatte in candi-
dati insoddisfatti delle offerte 
economiche avanzate dalle im-
prese. C. Doz. 
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